
POLITICA INTERNA 

Il Ce discute 
la svolta 

Formica: «Perché 
escludete 
la riunificazione?» 
m ROMA -Nel dibattito che 
si sta sviluppando nel Pei a 
rpe sembra manchi un opzio 
ne quella di una ramificazio­
ne delle forze di matrice so­
cialista- scrive Rino Formica 
in una lettera al Manifesto E il 
miniSiro socialista aggiunge 
•Non capisco il motivo di que 
sta omissione però non pen 
so sia dovuta al caso* Pormi 
ca precisa che «nessuno ha in 
mente che 1 intero Partito co­
munista debba cospargersi il 
capo di cenere e compiere a 
riiroso la strada fino a Livorno 
1921» affermazione che perù 
stride con certe «lezioni» co­
me quella pronunciata 1 altro 
giorno da Fabio Fabbri Né 

Eare che tutto il vertice socia 
sta condivida I indicazione di 

•un processo dì ricomposizio­
ne fn cui ciascuno apporta la 
propria espenenza e la pro­

pria originai tà» Ma su questo 
il ministro delle Finanze msi 
ste «Mi sembra il modo seno 
di mettere a (rutto un patnmo 
nio politico ideale di sacrifici 
e di lotte immenso qual è 
quello dei comunisti italiani* 
Per Formica «è sull antica radi 
ce dei valori di uguaglianza 
di libertà e di democrazia che 
può innervarsi il nuovo che 
può nscontrarsi il meglio delle 
nostre esperienze specifiche 
senza che alcuno debba nn 
negare la propna stona* E ag 
giunge «Mi preoccupa I èva 
nescenza delle terze vie che 
sono un pò I araba fenice 
delia politica» La «via mae 
stra» è Individuata da Formica 
in un «processo che comporta 
una ncollocazione delle risor 
se politiche in modo da co 
struire un ipotesi che veda ia 
sinistra italiana o tutta al go­
verno o tutta ali opposizione* 

A Ginevra per la riunione dell'Internazionale: «Vedo 
un processo positivo, ma se non mutano atteggiamento 
verso di noi... "Unità socialista" non è confluenza» 
Il francese Mauroy: «Non possiamo ignorare il Pei» 

Craxi: «Cambia in peggio 
se col Psi resta settario» 
Il Pei deve fare «un bilancio della stona e se cambia 
nome farà «una cosa buona ma deve cambiare at 
teggtamento verso ti Psi Altrimenti sarebbe «un cam 
biamento in peggio» La via è 1 «unita socialista» che 
«non significa confluenza Craxt è entrato nel vivo 
della politica italiana dalla tribuna dell Internazionale 
socialista riunita a Ginevra Dipingendo un Pei prota 
gonista di «una stona di settarismo e aggressioni» 

DAL NOSTRO INVIATO 

GIANNI MARSILLI 

M GINEVRA «Dobbiamo or 
mai confrontarci con un pro­
blema di archeologia comuni 
sta nell Europa occidentale 
Questi partiti stanno tramutan 
dosi in sette o in istituti di n 
cerca sulle lingue morte (ap­
plausi ndr) Ma non mi nfen 
sco al Pel perché una parte -
anche importante - del Pei sta 
cercando di cambiare di 
guardare ad un futuro diverso 
Però per costruire 1 avvenire 
bisogna essere onesti con il 
passato e quindi sul passato 
bisogna d re qualche parola» 
Bettino Craxi dalla tribuna 
dell Intemazionale social sta 
in assemblea a Ginevra parla 
ai delegati riuniti per valutare 
i più recenti nvolgimenti al 
1 Est di cose italiane Ma il Pei 
aveva già fatto li suo ingresso 
nella sala attraverso I interven 
to di Pierre Mauroy • nel se 
no stesso dei nostn paesi par 
mi comunisti tradizionali han 
no inizialo evoluzioni signifi 
cative Se non è precisamente 
il caso della Francia è un per 
corso che hanno intrapreso i 
comunisti italiani Ed è vero a 
tal punto che non è più possi 
bile ignorare questa sinistra 
europea in formazione» 

Neanche Craxi I ha ignora 
ta ma ha posto le sue confi) 

zioni «Noi socialisti dobbiamo 
tener conio dell atteggiamen 
to del Pei nei nostn confronti 
C è una lunga stona di settari 
smo e di aggressioni Se vo-
gl ono cambiar nome - ci so­
no delle difficoltà ma dovran 
no pur arrivarci - è una buona 
cosa Ma non servirà se non 
camberanno atteggiamento 
verso il Psi Altrimenti se cam 
biano nome ma restano sem 
pre contro i socialisti per noi 
questo cambiamento è in 
peggio Devono accettare il 
dialogo per creare una gran 
de prospettiva di sinistra de 
mocratica» Si tratta dell «unità 
socialista»? «Ero molto giova 
ne avevo 14 anni nel 48 e un 
pò più di venti nel 56 ma so 
che ebbero ragione Saragat 
nel 47 e Nenm nel 56 Si de 
ve fare una _ tura onesta e 
critica della stona per costruì 
re i avvenire Noi siamo qui 
per favonre il cambiamento 
Se ci saranno dati nuovi sare 
ma pronti a realizzare quella 
che chiamiamo unità sociali 
sta Parto di un terreno sul 
quale si possano superare le 
divisioni del passato e creare 
in Italia una grande forza co­
me esiste negli altri paesi eu­
ropei Ed è unapotesi di unità 
socialista che si può realizzare 

tenendo conto di tradizioni e 
organ zzazioni d verse che si 
r trovano sullo stesso terreno 
il social smo democratico* 

Più tardi parlando con i 
giornalisti Craxi dirà di non 
aver compreso «le reazioni ne 
gative» suscitate nel Pei dalla 
sua proposta di unità sociali 
sta e ha replicato cosi «Non 
capisco perché questa definì 
zione provochi tante msoffe 
renze Non ho mai voluto par 
lare di confluenza Non è così 
e i comunisti sanno bene che 
non può essere cosi non 
avrebbe nessun senso pratico 
Ciò che noi diciamo dovrebbe 
essere considerato come un 
obiettivo di portata stonca di 
grandissimo rilievo Basti pen 
sare ai decenni di lotte intesti 
ne e fratncide nella sinistra » 
Al Pei chiede dunque un «bl 
lancio onesto e critico della 
stona» e una revisione di at 
teggiamento verso il Psi «Altn 
menti - dice - 1 Pei sceglierà 
il riflusso nel vasto campo del 
I archeologia comunista» «Bi 
lancio della storia per dare ni 
tore al processo evolutivo» al 
teggiamento «non settario né 
aggressivo per dare avvio al 
dialogo e creare una grande 
forza socialista e democrali 
ca» 

Verso la fine del sua inter 
vento alla tnbuna dell Interna 
zionale Craxi non ha trattenu 
to una polemica irritata e cau 
stica verso quei socialisti del 
1 Europa occidentale (i tran 
cesi in particolare anche se 
non li ha direttamente citati) 
che intrattengono eccellenu 
rapporti con i comunisti Italia 
ni «Ho sempre osservato con 
cunosità - ha detto - la gene 
rosila di un certo numero di 
socialisti europei verso • co­

munisti purché non fossero 
loro connazonali» Delleven 
tuale ades one del Pei ali In 
temazionale non si è parlato 
il Pei non 1 ha chiesta quindi 
non ci sono commenti da fa 
re Ai giornalisti che gli face 
vano notare la presenza dei 
sandinisti come invitati alle 
nunioni deli Intemazionale 
Craxi ha risposto «II Nicara 
gua è un paese del Terzo 
mondo un paese particolare 
Comunque per quanto nguar 
da 1 altro discorso quello del 
Pei io sono aperto a tutto 
Non e questo il problema» Ma 
Craxi ha anche mostrato di 
cadere dalle nuvole quando 
gli è stato fatto notare che 
Willy Brandt pochi giorni fa a 
proposito dei rapporti con il 
Pei aveva detto «Ne parlere 
mo a Ginevra» 

Se 1 argomento sia stato og 
getto di colloqui riservati non 
si è potuto accertare Se ne 
saprà di più alla conferenza 
stampa di stamane Si è parla 
to invece dei nuovi (e anti 
chi) partiti socialisti dell Est 
europèo «Chiedono 1 adesio­
ne *- ha detto Craxi - partiti 
comunisti trasformati come 
quello ungherese e partiti che 
del comunismo sono state le 
vittime Non c e dubbio sul 
fatto che i secondi sono per 
noi soggetti assolutamente 
obbligatori» 

Bloccato e circondato dai 
giornalisti Craxi a intervento 
concluso è tornato con qual 
che battuta sui lavon del Co­
mitato centrale comunista «Se 
il Pei cambia nome7 Forse più 
tardi che presto a quanto ve* 
do » E ancora «Ho letto in 
questi giorni affermazioni sul 
Psi assolutamente e ingiustifi 
Gaiamente mal poste in tal 

maniera che non reggerebbe 
una ser a controargomenta 
zione» A chi si riferisce' «Non 
fatemi far nomi E poi io non 
insegno niente a nessuno Sta 
notte stessa convocheremo la 
Direzione del Psi e ne discu 
teremo in quella sede Voglio 
sentire i compagni prima di 
esprimere giudizi Non voglio 
ntrovarmi manifestazioni di 
protesta in via del Corso» Ed 
ancora «In questi giorni in 
forma diretta o indiretta il Pei 
si è occupato anche di noi 
Una volta che avrà preso le 
sue decisioni noi avremo tut 
to il diritto di parlarne sotto il 
profilo della situazione politi 
ca generale del paese e del 
rapporto col Psi che general 
mente vedo mal impostato» 
Tuttavia il segretario del Psi 
ha detto che i processi in alto 
•richiedono tempo e non han 
no bisogno di improvvisazio­
ne e di fastidiose polemiche 
passeggere» e che «nessuno 
può negare che il movimento 
esiste è importante interes 
sante» 

Ma questi processi possono 
favonre la strada di una alter 
nativa' Alla domanda Craxi 
nsponde cosi «Questa è un al 
tra questione che pone altri 
problemi» 

Commenti dedicati al Pei 
anche da! segretano de) Psdì 
Antonio Cangila si definisce 
«favorevole ad assecondare II 
travaglio del Pei* e vede nelle 
parole di Craxi «una maggiore 
apertura» Per Cangila nel 
consiglio dell Intemazionale 
socialista si discuterà «senz al 
tro* del Pei Lui ipotizza lo 
«status» di invitato permanente 
e dichiara di non avere «nes­
suna difficoltà» a un rapporto 
più stretto 

Claudio Petruccioli 

Petruccioli: 
«Molto deludenti 
e di routine» 
H ROMA. «Francamente mol 
to deludenti e di routine» Cosi 
Claudio Petruccioli della se 
gretena comunista commen 
ta le dichiarazioni di Craxi da 
Ginevra II segretario del Pei 
ha avanzato «una proposta -
dice Petruccioli - che si colle 
ga a un grande progetto per 
dare alla sinistra nuova forza 
capacità di attrazione e di in 
cidenza nella vita nazionale 
Decideremo m piena autono­
mia sui contenuti i tempi e i 
modi delle iniziative che pos­
sono scaturire da questa pro­
posta È chiaro comunque 
che il miglioramento dei rap­
porti a sinistra ne è uno degli 
obiettivi» 

Tuttavia «il nostro progetto 
è altra cosa nspetto alla uni 
tà socialista di cui continua a 
parlare il segretano del Psi 
L unità socialista oscilla in 
fatti - spiega Petruccioli - fra 
due interpretazioni entrambe 
a nostro avviso sbagliate e 
inaccettabili È inaccettabile e 
infondata nella versione inte 
gralistica e autosufficiente 
secondo cui la sinistra non 
deve fare altro che lasciarsi 
assorbire pnma o poi nel Psi 
è solo una formula nella ver 
sione indefinita che sfugge ad 

ogni verifica politica e pro­
grammatica» 

«11 progetto di unità che noi 
perseguiamo - ha continuato 
Petruccioli - si propone 1 al 
temativa e un programma di 
nforme Se II Psi vuole con 
frontarsi seriamente con il no­
stro d battito e le nostre pro­
poste deve elevare la propria 
politica per rispondere ap­
punto a queste esigenze alter­
nativa e riforme» 

«Allr menti il Psi resta al pie 
colo cabotaggio polemico e 
alla ncerca di qualche vantag 
gio marginale e propagandi 
stico Esattamente questo del 
resto è il senso delle ironie di 
Craxi - insiste I esponente 
della segreteria comunista -
verso grandi partiti della slnì 
stra europea che conoscono 
benissimo e da tempo il Pei 
quale partito originale e auto­
nomo parte integrante della 
sinistra europea che con il 
Pei hanno scambi utili e pro­
duttivi Anche questo atteggia 
mento indica una permanente 
tentazione alla chiusura e alla 
routine in contrasto stridente 
- ha concluso Petruccioli -* 
con lo spinto innovativo che 
caratterizza la ncerca e il di 
battito in corso nel Pei» 

Non appoggiano in modo compatto la proposta di OccHeUo, tòa'nvgndicano un «primato». «Nuove possibilità»l 

Le donne del Pei, pioniere del cambiamento 
he d o n n e comunis te e la svolta Per anni h a n n o ela­
bora to e sostenuto u n a diversa forma partito un a 
pertura e u n o scambio c o n i fermenti sociali una n 
forma della politica E ora 7 Non appoggiano tutte la 
proposta di Occhetto, h a n n o posizioni differenziate 
sulla via del cambiamento , m a si sen tono comunque 
di incassare un risultato E e è chi dice «È un occa­
s ione per uscire dagli steccati del nostro "specifico » 

SIMMOCRISCUOLI 

•IROMA. Molti <s1> pochi 
>no> non pochi «ni< Le donne 
del Rei npn appoggiano >n 
nlodo eompatto la proposta 
djQcchet|q ma «Ite possono 
la gualche modo Incassare un 
risgllalo politico non sono 
slate proprio loro due anni fa 
con la «Carta delle donnei a 
Invocare un cambiamento 
della forma partito una mag 
glore apertura al lermenll so­
ciali insomma una rifonda 
zlone' E allora oggi distinguo­

no le loro nspetttve posizioni 
con la serenità ai chi ha fatto 
della «soggettività» dell agire 
politico una bandiera da tene 
re alta anche nei momenti dif 
fiali ma si dilferenziaro più 
sul percorso da imboccare 
che sulla stessa necessità di 
cambiare 

Fuon dal! aula del Comitato 
centrale dietro la fucina degli 
interventi incontnamo alcune 
protagoniste >nole e meno no­
te delie battaglie femminili 

Mons. Bettazzi: 
«Non sia una resa 
al capitalismo» 
p i IVREA. Monsignor Luigi 
Bettazzi incoraggia i cam 
bìamenti avvertendo però 
I esigenza di salvare gli 
aspetti etici e solidaristici 
dell espenenza comunista 

«Proprio il pensiero di 
quanti poveri e indifesi han 
trovato in quell ideale sia 
pure illusorio una difesa dal 
capitalismo selvaggio come 
lo era ali esplodere deli in 
dustrialismo, e il sostegno 
per le loro legittime rivendi 
caziom per una vita più di 
gnitosa un lavoro più stai 
rò - afferma il vescovo di 
Ivrea, sul giornale della sua 
diocesi - dovrà far auspica 
re che )a caduta del comu­
nismo non divenga una re 
sa al capitalismo non inde­

bolisca 1 impegno concreto 
per una società più giusta e 
più solidale non apra le 
porte della solitudine e del 
la disperazione per tanti pò 
poh del Terzo mondo non 
ancora usciti dalla miseria e 
dalle conseguenze del colo 
nialismo anzi sempre più 
impoveriti e sfruttati» 

Secondo il vescovo I ìm 
pegno a sostenere «quanti^ 
vogliono continuare in for" 
mazioni nuove o rinnovate 
i cammini dì giustizia e di 
solidarietà le spinte per la 
pulizia morale e il rinnova 
mento sociale che costituì 
vano 1 aspetto positivo delle 
ideologie e delle forze co 
muniste» farà evitare alla 
storia un ritorno al passato 

condotte in questi anni dal Pa 
e anche nel Pei Al pnmo 
scambio di battute si nota un 
atteggiamento che le differen 
zia dai compagni maschi» 
sembrano ancora più distanti 
dalle logiche di schieramento 
ancora più attente ai contenu 
ti La varietà di posizioni anzi 
viene definita con un pizzico 
di orgoglio «una ricchezza» 
Comunque e è un denomina 
tore comune la rivendicazio­
ne non spocchiosa di una 
specie di primato 

«Le donne comuniste - dice 
Laura Conti - sono state anti 
cipatnei delle formazioni al 
largate da tempo npetono 
che è necessana una nfonda 
2ione che svecchi le formazio­
ni politiche tradizionali* «La 
Cultura delle donne - cunfer 
ma Claudia Mancina - ha 
messo in discussione la ngidi 
tà della forma partito tradizio­
nale producendo un allarga 
mento significativo della cui 

tura del movimento operaio» 
«La nforma del partito e della 
poi tica - ricorda Anna Sanna 
- è uno degli aspetti quali» 
canti della Carta delle donne* 
E poi la stessa pratica politica 
delle donne comuniste in 
questi anni è stata una spalla 
ta alla forma partito tradizio­
nale dicono Marisa Nicchi ed 
Elena Bova «Una trasgressio­
ne* aggiunge Angela Bottan 

Dunque un loro successo 
e è anche se nell aula del Ce 
viene rivendicato con sobrie 
tà Ma di fronte alla svolta del 
Pei le analisi delle donne ìm 
beccano percorsi «soggettivi» 
Laura Conti è tra coloro che 
aderiscono alle critiche di me 
lodo e nella proposta di Oc 
chetto vede troppi nschi so­
prattutto quello che «una par 
te dei militanti se ne (orni a 
casa perché si sente espro-
pnata non solo del nome del 
partito ma anche della possi 
bilttà di decidere* e quello che 

«1 elettorato interpreti il cam 
biamento come una dissocia 
zione da un passato colpevo­
le perdendo fiducia in noi e 
nelle stesse forme attuali della 
politica» Angela Bottan al 
contrano è pienamente con 
vinta che si tratti di «una pro­
posta coraggiosa e necessa 
na» perché «un partito che ha 
il coraggio di mettersi in di 
scusatone assolve ancora una 
volta a una funzione naziona 
le» e perché è indispensabile 
offnre una nsposta «a quella 
parte del paese che ha presta 
to attenzione al Pei» e alla sua 
evoluzione Non Ja pensa allo 
stesso modo Marisa Nicchi 
pur noonoscendo che il pro­
blema di rinnovare il partito «è 
ali ordine del giorno» «Voglio 
capire che direzione prende 
questo processo sono diffi 
dente verso una soluzione che 
recida la nostra identità» Un 
dubbio analogo viene avanza 
to da Elena Bova o molto di 

più di un dubbio «In Italia 
non si possono definire in 
modo chiaro le forze della si 
nistra sommersa che vorrem 
mo aggregare quindi penso 
che sia necessano lavorare a 
un processo dai tempi lunghi 
mantenendo intatta la nostra 
identità» Invece per Claudia 
Mancina si tratta senz altro di 
una scelta «opportuna e giù 
sta* purché si tratti precisa 
di «un apertura ai futuro e non 
della chiusura dei conti con il 
passato» cioè di un percorso 
che porti ad abbandonare la 
vecchia «logica delle alleanze 
cioè delle "aggiunte" di nuovi 
pezzi a un corpo politico 
maggiore» per costruire invece 
una formazione politica «più 
larga più laica» 

Quali prospettive nuove ora 
si possono aprire per 1 impe 
gno femminile7 Mansa Roda 
no non nasconde il propno 
entusiasmo «È un iniziativa -
dice - che può nmettere tutto 

Alessandro Natta, Achille Oceheuo e Gian Carlo Pajetta 

in movimento 11 processo che 
le donne comuniste hanno 
aperto affermando la sogget 
tività femminile attraverso il 
pensiero della differenza può 
trovare il modo di esplicarsi di 
più» «Questa impresa offre 
una grande possibilità alle 
donne» conferma Anna San 
na «È uno sbocco del percor 
so della Carta - dice Angela 
Bottan - propno le donne co­
muniste hanno un motivo in 
più per approvare la svolta 

proposta La "trasgressione" 
compiuta in questi anni dalle 
donne nqn solo con la loro 
elaborazione ma anche con 
una pratica politica quotidia 
na adesso può diventare con 
tagiosa È un approdo del no­
stro dire e del nostro fare E 
non mi sento affatto messa m 
discussione nelle mie conce 
zioni profonde» 

Ma un ultimo interrogativo 
si impone dopo che le donne 
hanno contribuito al cambia 

mento del partito la nfonda 
zione di quest ultimo non fa 
rebbe mutare a sua volta I mi* 
ziahva femminile7 Anna San 
na ne è convinta «Sarà possi 
bile - dice - impegnarsi a tut 
lo campo uscendo 
definitivamente dallo steccato 
delio specifico femminile" 
Sia chiaro nessuna pensa a 
uno "scioglimento'' delle don 
ne nella "politica generale" 
ma potrà crescere finalmente 
una presenza totale" 

«Non sarà un referendum, il partito tara politica» 
Già convocati Comitati federali 
e attivi per riaprire il confronto 
su percorsi, approdi e idealità 
Rischi e obiettivi: parlano 
Soriero, Visani e Pollastrini 

JENNER MELETTI 

I H ROMA Tante le telefona 
te in partenza da Botteghe 
Oscure «Convoca il Comitato 
federale per sabato pomeng 
go Alle IO del mattino la se 
gretena» La «macchina» si sia 
rimettendo in moto per orga 
nizzare una stagione eccez o-
nale di confronto sul fuluro 
del Pei Come verrà affrontata 
la svolta7 Con quali speranze 
e con quali preoccupazioni7 

Ne parliamo con alcuni din 
genti pronti a partire da Ro 
ma non appena il Comitato 
centrale avrà deciso obiettivi e 
tappe «Usciremo dal concia 
ve - dice Pino Sonerò segre 
tano del Pel in Calabna - e 

spenamo che ci sia una fuma 
ta bianca il segnale che dob 
biamo dare al partito ed alla 
società non può essere né di 
panico né di confus one ma 
una sfida alta su cui misurarci 
per ndefinire non solo il ruolo 
intemazionale del Pei ma an 
che il suo profilo culturale e 
politico Sonero vorrebbe un 
congresso straordinario subì 
lo «non per frenare o blocca 
re la proposta ma per venfi 
care le condizioni e dimostra 
re che la svolta non è un ope 
razione improvvisata» C è il ri 
schio di perdere forze in que 
sta svolta7 «Se il congresso 
non è preparato bene e non 

è davvero la costruzione di un 
passaggio storico - se insom 
ma la creazione di una nuova 
forza di sinistra dovesse essere 
vissuta come occasione di 
omologazione al campo so­
cialista o scorciatoia per am 
vare subito al governo - allora 
potremmo andare alla perdita 
d forze importanti non riuscì 
remmo inoltre ed il fatto mi 
preoccupa di pm ad attrarre 
le giovani generazioni Come 
evitare questo pencolo7 Con 
una valutazione ngorosa degli 
sconvolgimenti in atto e con 
un raccordo fra 1 innovazione 
che voghamo realizzare ed il 

nuovo corso definito al 18" 
congresso che non può esse 
re considerato una parentesi 
da archiviare» 

In Emilia Romagna la di 
scussione si è awala subito 
dopo la proposta di Occhetto 
Si calcola che a Bologna ab 
biano già partecipato alte nu 
moni circa 5 0 0 0 compagni 
quasi la metà di quelli che 
partecipano ad una campa 
gna congressuale A Modena 
Forlì Cesena ci sono slate as 
semblee con una partecipa 

zione che non si vedeva da 
decenni «Nei primissimi gior 
ni - dice Davide Visani «egre 
tano regionale del Pei - il di 
battito è stato traumatico 
sembrava un referendum sul 
nome del Pei Pnma la Dire­
zione poi la relazione di Oc 
chetto a) Ce hanno chianto le 
cose Ora il dibattito è più fé 
condo e creativo e la parteci 
pazione non è certo dim nui 
ta C è un altro fatto importan 
te ci sono pronunciamenti di 
attenzione e persino adesio­
ni di forze esteme al Pei alla 
proposta di una sinistra che 
possa sbloccare il sistema po­
litico Le perplessità e le nser 
ve ci sono La discussione co 
munque prova che I iniziativa 
era necessaria e può essere 
feconda È possibile non per 
dere forze durante questo no­
stro nuovo cammino7 Io ne 
sono convinto se si evita una 
discussione dai toni referen 
dan fatta di si o no e se si av 
via un confronto che consenta 
di riflettere assieme sulte ra 
gioni che sorreggono la pro­
posta di nfondazione» 

Il Pei emiliano come si pre­
senta a questo appuntamento 

storico7 Un partito che ha 
un organizzazione robusta ed 
un insediamento sociale forte 
rischia - dice Visani - di più 
quando è attraversato da 
un innovazione cosi profon 
da È più esposto ma presen 
ta anche maggiori potenziali 
tà La ricchezza dell insedia 
mento sociale (operai artigia 
ni intellettuali e cosi via) ha 
da tempo liberato il Pei da un 
sedimento ideologico deposi 
tato sulla tradizione comuni 
sta In questa reità fatta di for 
te tensione ideale di ricerca 
di valori nuovi ci sono le con 
dizioni per comprendere la 
forza innovativa della propo­
sta di Occhetto che vuole n 
collocare il Pei e la forma 
partito Potenzialmente nel 
Pei emiliano questo esiste già 
perché il partito non è forza 
arroccata nella difesa della di 
versiti ma forza di governo 
che pragmaticamenle fa ì 
conti con la realtà La propo 
sta di Occhetto può mettere il 
Pei in sintonia con la parte più 
avanzata della società più di 
tanti dibattiti a tavolino» 

«La proposta di Occhetto -

dice Barbara Pollastnm segre 
tana della Federazione mila 
nese - è stata uno choc che 
ha procurato delle (ente ma 
che ha aperto nuove poten 
zialità Se 1 ipotesi di fase co­
stituente vuole parlare alle 
energie e forze più innovative 
allora il percorso da costruire 
non è soltanto qupstione di 
regole democratiche che sa 
ranno garantite al massimo 
ma anche di mento il coin 
volgimento ed il convinclmen 
to del Pei è la garanzia delta 
qualità e del successo delta 
svolta Paura di perdere qual 
cuno71 temi posti sono straor 
dinari e nehiedono passione 
e ragionamento altrettanto 
straordinari I dubbi e le per 
plessità non dovranno trovare 
meno attenzione delle ceiez 
ze A Milano abbiamo alle 
spalle un congresso vivace 
partecipato attorno al nuovo 
corso sono scese in campo 
esperienze intelligenze ener 
gie Penso che al di là dì pos 
sibili diverse opinioni si possa 
costruire un approdo utile e 
fertile per il Pei tanto necessa 
rio al nnnovamento della sini 

stra» 
Su quali temi si catalizzerà 

la discussione7 «Personalmen 
te - afferma Barbara Pollastri 
ni - credo che si entrerà so 
pràttutto nel mento della pro­
posta di Occhetto e si discu 
terà di idealità cultura politi 
ca Identità contenuti ed in 
terlocuton Ci confronteremo 
sui percorsi e sugli approdi II 
nome del partito7 Non può es 
sere che la sintesi di ciò che 
sapremo costruire e rinnova 
re Secondo me non si tratta 
di tagliare il tronco ma di fare 
crescere nuove foglie» 

Come potrà cambiare il 
ruolo dei dirigenti? «Sarà - ti 
sponde la segretaria della Fé 
aerazione milanese - un mo 
mento di grande tensione 
ideale ma anche particolar* > 
mente difficile che mi mette * 
in disusatone Ci sono rìchie 
ste molta senetà ed un grande 
capacità di ascolto ed un prò 
fondo nspetto per le idee di 
tutti senza tras-curare ovvia 
mente il dialogo con colora 
che fuori dal partito hanno 
mostrato tanta attenzione ed 
interesse per la discussione 
che stiamo aprendo» 
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